
OÊPadre,ÊilÊtuoÊunicoÊFiglioÊsiÊèÊmanifestatoÊnellaÊnostraÊ
carneÊmortale,ÊconcediÊaÊnoi,ÊcheÊloÊabbiamoÊconosciu-
toÊcomeÊveroÊuomo,ÊdiÊessereÊinteriormenteÊrinnovatiÊaÊ
suaÊimmagineÊeÊdiÊvivereÊsempreÊnelÊtuoÊamore.ÊEgliÊ...Ê 
 

 Prima lettura  (Is 51,1-11) 
Venite all’acqua: ascoltate e vivrete. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, 
voi che non avete denaro, venite; 
comprate e mangiate; venite, comprate 
senza denaro, senza pagare, vino e latte. 
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 
il vostro guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 
e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna,  
i favori assicurati a Davide. 
Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, 
principe e sovrano sulle nazioni. 
Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; 
accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano 
a causa del Signore, tuo Dio, del Santo d’Israele,  
che ti onora. 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 
invocatelo, mentre è vicino. 
L’empio abbandoni la sua via  
e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona. 
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo  
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, 
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata».   
      Parola di Dio  

Salmo responsoriale  (Is 12) 
Rit.: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 
Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza. 
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
 

Seconda lettura (1Gv 5,1-9) 
Lo Spirito, l’acqua e il sangue. 
 

Dalla prima Lettera di san Giovanni apostolo 
 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e 
chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. In 
questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osservia-
mo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’os-
servare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. 
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria 
che ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 
Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’ac-
qua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testi-
monianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno 
testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. 
Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è su-
periore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al 
proprio Figlio.  Parola di Dio  
Alleluia, alleluia.   (Gv 1,29) 
Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse:  
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!». Alleluia. 
 

Vangelo  (Mc 1,7-11) 
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento. 
� Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi san-
dali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato 
nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i 
cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una 
voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiaci-
mento».  Parola del Signore 
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Colletta O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il 
tuo Figlio, generato prima dell’aurora del mondo, divenisse 
membro dell’umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per 
il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano par-
tecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sa-
pienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.Ê 
 

PRIMA LETTURA (Gen 15,1-6; 21,1-3) 
Uno nato da te sarà tuo erede. 
 

Dal libro della Gènesi 
 

In quei giorni, fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del 
Signore: «Non temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricom-
pensa sarà molto grande». Rispose Abram: «Signore Dio, che 
cosa mi darai? Io me ne vado senza figli e l’erede della mia casa 
è Elièzer di Damasco». Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai 
dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ec-
co, gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il 
tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede».  
Poi lo condusse fuori e gli disse:«Guarda in cielo e conta le stel-
le, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discen-
denza».  
Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.  
Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come 
aveva promesso. Sara concepì e partorì ad Abramo un figlio nel-
la vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato. Abramo chiamò 
Isacco il figlio che gli era nato, che Sara gli aveva partorito.         
Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 104) 
 

Rit: Il Signore è fedele al suo patto.  
 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere. 
A lui cantate, a lui inneggiate,  
meditate tutte le sue meraviglie. 
 

Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza,  
ricercate sempre il suo volto.  
 

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca, 
voi, stirpe di Abramo, suo servo,  
figli di Giacobbe, suo eletto. 
 

Si è sempre ricordato della sua alleanza, 
parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo  
e del suo giuramento a Isacco.  
 

SECONDA LETTURA (Eb 11,8.11-12.17-19)Ê 
La fede di Abramo, di Sara e di Isacco.Ê 
Dalla lettera agli Ebrei  
Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per 
un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere 
dove andava. 
Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibi-
lità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che 
glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre 
già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa co-
me le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la 
spiaggia del mare e non si può contare.  
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, 
che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del 
quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua discen-

denza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per 
questo lo riebbe anche come simbolo. Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo (Eb 1,1.2)  
Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,  
ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. Alleluia.  
 

VANGELO (Lc 2,22-40)  
Il bambino cresceva, pieno di sapienza.Ê 
+ Dal Vangelo secondo Luca 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge 
di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di torto-
re o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito 
Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 
veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i ge-
nitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo ri-
guardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua paro-
la, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i 
popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeo-
ne li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la 
risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una 
spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto 
avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era 
poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal 
tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel 
momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspetta-
vano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno 
in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di 
sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.       Parola del Signore 
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ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
 

DOMENICA 31 DICEMBRE – Festa della SANTA 
FAMIGLIA DI GESU’, GIUSEPPE E MARIA - ANNO B 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
11 MASSENZATICO † Bolognesi Leo, Maria e suor Lucia 
11.15 SAN PAOLO  
LUNEDÍ 1° GENNAIO  
Solennità di MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA † Lorenzo Montanari 
11 MASSENZATICO  
Ringraziamento per i 100 anni di Orlandini Mentore 
11.15 SAN PAOLO † Mario Fusco; † Def Fam Zaccaria Beltrami 
MARTEDÍ 2 GENNAIO Santi Basilio e Gregorio 
18.30 SAN PAOLO 
20.30 MASSENZATICO  
MERCOLEDÍ 3 GENNAIO 
18 SAN PAOLO ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SAN PAOLO  
GIOVEDÍ 4 GENNAIO 
18.30 SANTA CROCE  
VENERDÍ 5 GENNAIO  
20.30 GAVASSA † Ubaldo Ligabue 
SABATO 6 GENNAIO 
Solennità dell’EPIFANIA DEL SIGNORE 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA † Tondelli Telemaco e Carolina 
11 MASSENZATICO † Rocco Martino 
11.15 SAN PAOLO  
DOMENICA 7 GENNAIO 
Festa del BATTESIMO DI GESU’ 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
11 MASSENZATICO † Ronzoni Medoro e Concetta; Ronzoni Alfre-
do e Anna; Pezzi Remo e famigliari defunti 
11.15 SAN PAOLO  
 

MASSENZATICO 
Parte il concorso “buon compleanno Presepe” 

In occasione dell’800mo anno dalla nascita del presepe lo 
celebriamo con il concorso fotografico.  

 

Il 6 gennaio saranno esposte le foto nel salone di Massenzatico per 
dare la possibilità di voto da parte di tutti. 

Le tre foto che otterranno più voti verranno premiate domenica 
pomeriggio 7 gennaio nel salone della chiesa di Massenzatico 

 

Chiesa di Santa Croce 
Domenica 31 ore 17.00  
Vespri e canto del Te Deum 
 

Sabato 6 gennaio  
Colletta per l’Infanzia missionaria 
 

 
 

 

 

  


